
 

6 – 13 SETTEMBRE 2026 
 

23ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Ez 33,1.7-9; Sal 94 (95); Rm 13,8-10;  

Mt 18,15-20 

Se ti ascolterà avrai guadagnato il tuo 

fratello. 

R Ascoltate oggi la voce del Signore. 

6 
DOMENICA 

 

LO 3ª set 

Ore 8,10 - Recita delle Lodi mattutine; 

Ore 8,30 - Santa Messa; 

Ore18,55 - Recita del Santo Rosario; 

ORE 19,30 - SANTA MESSA PRO POPULO 

1 Cor 5,1-8; Sal 5; Lc 6,6-11 

Osservavano per vedere se guariva in 

giorno di sabato. 

R Guidami, Signore, nella tua giustizia. 

7 
LUNEDÌ 

 

LO 3ª set 

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa;  

Ore 18,30 – Recita del Santo Rosario; 

Ore 19,00 – Santa Messa; 

Natività della B. Vergine Maria (f) 

Mic 5,1-4a opp. Rm 8,28-30; Sal 12 (13); 

Mt 1,1-16.18-23   

Il bambino che è generato in lei viene dallo 

Spirito Santo.  

R Gioisco pienamente nel Signore. 

8 
MARTEDÌ 

 

LO Prop 

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa;  

Ore 18,30 – Recita del Santo Rosario; 

Ore 19,00 – Santa Messa; 

S. Pietro Claver (mf) 

1 Cor 7,25-31; Sal 44 (45); Lc 6,20-26 

Beati i poveri. Guai a voi, ricchi. 

R Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio.  

Opp. In te, Signore, ho posto la mia gioia. 

9 
MERCOLEDÌ 

 

LO 3ª set 

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa;  

Ore 18,30 – Recita del Santo Rosario; 

Ore 19,00 – Santa Messa; 

1 Cor 8,1b-7.11-13; Sal 138 (139);  

Lc 6,27-38 

Siate misericordiosi, come il Padre vostro è 

misericordioso. R Guidami, Signore, per una 

via di eternità. 

10 
GIOVEDÌ 

 

LO 3ª set  

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa; 

Ore 18,30 – Recita del Santo Rosario; 

Ore 19,00 – Santa Messa: 

a seguire ADORAZIONE EUCARISTICA COMUNITARIA 

1 Cor 9,16-19.22b-27; Sal 83 (84);  

Lc 6,39-42   

Può forse un cieco guidare un altro cieco?  

R Quanto sono amabili le tue dimore, 

Signore!   

11 
VENERDÌ 

 

LO 3ª set 

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa; 

Ore 15,00 – Coroncina della Divina Misericordia;  

Ore 18,30 – Recita del Santo Rosario; 

Ore 19,00 – Santa Messa; 

Ss. Nome di Maria (mf) 

1 Cor 10,14-22; Sal 115 (116); ù 

Lc 6,43-49 Perché mi invocate «Signore, 

Signore!» e non fate quello che dico? 

R A te, Signore, offrirò un sacrificio di 

ringraziamento. 

12 
SABATO 

 

LO 3ª set 

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa;  

Ore 18,30 – Recita del Santo Rosario; 

Ore 19,00 – Santa Messa; 

24ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Sir 27,33–28,9 (NV) [gr. 27,30–28,7];  

Sal 102 (103); Rm 14,7-9; Mt 18,21-35 

Non ti dico fino a sette volte, ma fino a 

settanta volte sette. 

R Il Signore è buono e grande nell’amore. 

13 
DOMENICA 

 

LO 4ª set 

 Giornata nazionale di sostentamento del clero 

Ore 8,10 - Recita delle Lodi mattutine; 

Ore 8,30 - Santa Messa; 

Ore18,25 - Recita del Santo Rosario; 

ORE 19,00 - SANTA MESSA PRO POPULO 
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18- 19 settembre 2026 - ASSEMBLEA DIOCESANA 

Parrocchia “San Girolamo” - Castrovillari 

“Formare alla liturgia e lasciarsi formare dalla liturgia” 
 

 



Spunti sul Vangelo 
 

Correzione fraterna 
 

In tanti modi si esprime la carità fraterna.  

Ci convince immediatamente di saperla praticare il dare qualcosa 

di nostro agli altri.  

Quando riempiamo, o almeno non lasciamo vuota, la mano che 

supplisce, quando si muove verso di noi, quando ci priviamo con 

sacrificio di qualcosa che ci è caro per donarlo al nostro prossimo, 

diventiamo caritatevoli e adempiamo il precetto del Signore di 

amare il nostro prossimo come noi stessi.  

La correzione fraterna è sicuramente una forma di carità alquanto 

rara, proprio perché è particolarmente difficile praticarla. Richiede 

innanzitutto vero amore, squisita sensibilità, tatto e delicatezza. La 

prudenza e la buona psicologia ci debbono essere d’aiuto per 

non commettere errori e per sortire gli effetti sperati.  

La prima condizione, però, è la preghiera intensa e reiterata, per-

ché solo con la grazia divina riusciamo a raggiungere il cuore del 

nostro prossimo e guadagnarlo al bene e al Signore.  

L’umile invocazione dello Spirito ci consente di attingere la luce 

necessaria per formulare la nostra ammonizione nel modo mi-

gliore, senza offendere, ma solo per guarire il fratello dal suo ma-

le.  

Talvolta, quando incontriamo resistenze e particolare durezza di 

cuore, dobbiamo coinvolgere altri fratelli in questa difficile opera: 

abbiamo bisogno della loro preghiera e della loro fattiva collabo-

razione.  

Per questo Gesù ci ricorda: «Se due di voi sopra la terra si accor-

deranno per domandare qualunque cosa, il Padre mio che è nei 

cieli, ve la concederà.  

Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mez-

zo a loro». In casi particolarissimi e fortunatamente rari ai nostri 

giorni, deve essere inevitabilmente coinvolta la Chiesa gerarchica, 

affinché intervenga con il peso della grazia e dell’autorità di cui 

gode.  

È importante tener sempre presente che la correzione fraterna, di 

cui parla il Signore e a cui Egli ci esorta, deve essere sempre uno 

squisito atto di carità e di amore fraterno, mai un mero gesto di 

autorità e ancor meno solo di condanna.  

Correggiamoci a vicenda. Impariamo a ricevere la correzione fra-

terna e saremo capaci poi anche di correggere gli altri, memori 

che la trave del nostro occhio deve essere tolta prima della pa-

gliuzza dell’occhio del nostro fratello.  

Il Signore ci aiuti. 

Liturgia della Settimana preparata dai giovani monaci del monastero di 

S.Vincenzo Martire, Bassano Romano (VT)  https://liturgia.silvestrini.org 

… l’angolo della preghiera 

Sia amore 
 

Signore Dio, che hai riconciliato 

a te tutto il mondo, e hai riscattato 

tutti noi donandoci Gesù, 

libera il nostro cuore, 

le nostre parole e i nostri gesti 

da qualsiasi forma di superiorità e superbia. 

Sia l’amore il criterio che ci guida, 

sia la cura e la premura a dare 

senso e forza a ciò che diciamo, 

sia la tua voce a generare in noi 

tenerezza fraterna. 

È questa la correzione 

che vorremmo sperimentare, 

è questo ciò che vorremmo 

riuscire a donare. 

Insegnaci ad agire come te, amando. 

Amen. 

Non siate debitori di nulla a nessuno, 

se non dell’amore vicendevole. 

(Romani 13,8) 


